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PAG. 11/ f i renze - toscana 
Il grave episodio di Massa si inserisce nel tentativo di riaccendere un clima di tensione 

UNANIME SDEGNO PER L'ATTENTATO 
ALLA CASERMA DEI CARABINIERI 

Provocatorio volantino di una non meglio identificata « Brigata d'assalto Dante Di Nanni » - In corso gli accer­
tamenti sul tipo di esplosivo usato - Ferma condanna degli enti locali e delle forze politiche democratiche 

MASSA. 5 
Ecco, come a ogni vigilia 

d'elezioni o crisi di governo, 
spuntano fuori le cosiddette 
«Brigate Rosse»: la mano­
vra è ormai tanto chiara che 
non scuote più nessuno. 

La matrice scopertamente 

f>rovocatorla dell 'attentato al-
a caserma del comando 

gruppo carabinieri di Massa, 
avvenuto martedì notte, ha 
avuto la sua puntuale confer­
ma ?oche o r e dopo l'odioso 
episu ' io: presso la redazione 
di un giornale 6 stato rinve­
nuto un volantino ciclostilato 
firmato da una non meglio 
Identificata « Brigata d'Assal­
to Dante Di Nanni » nhe ri-
venica la paternità del cri­
minale attentato. Nel farne­
ticante e provocatorio volan­
tino si afferma che l'attacco 
dimostrativo al comando dei 
carabinieri « è una risposta 
del movimento popolare al­
l 'attività reazionaria condotta 
dall 'arma ». 

Quali ne siano gli autori 
materiali dell 'attentato è 
chiaro che questo episodio si 
Inserisce nel disegno di riac­
cendere Il mai spento clima 
di tensione. Ma per quanto 
riguarda la fascia che da 
Viareggio conduce a Massa. 
c'è da osservare che le « Bri­
gate Rosse » non vi hanno 
mai operato. Attivissimi inve­
ce da queste parti sono sem­
pre stati i fascisti che evi­
dentemente oggi si nascondo­
no sotto altre etichette. Basti 
ricordare che proprio a Mas­
sa aveva sede Avanguardia 
Nazionale, con Piero Cannas­
si in prima fila. Colpito da 
numerosi ordini di cattura. 
Carmassi. autore fra l'altro 
dell'aggressione del Lido di 
Camaiore, è sempre riuscito 
a srugctire alle forze dell'or­
dine. Egli è s tato visto più 
volte in Versilia, e, guarda 
caso, la sua presenza è sem­
pre coincisa con episodi di 
violenza. 

Anche gli Inquirenti non 
danno eccessivo peso al vo­

lantino della cosiddetta « Bri­
gata d'Assalto » e il colonnel­
lo Scialdone, comandante 11 
gruppo carabinieri di Massa, 
ha ribadito che le indagini 
si muovono In varie direzio­
ni. non esclusa quella di una 
vendetta a opera di delin­
quenti comuni. E' stato dato 
incarico al perito di svolgere 
gli accertamenti sul tipo di 
esplosivo usato e sulla po­
tenza dell'ordigno. La defla­
grazione ha scardinato com­
pletamente il cancello d'In­
gresso dell'autorimessa in via 
Circonvallazione. Parti del­
lo lamiere, trasformate in 
schegge, hanno praticamente 
distrutto la porta di legno di 
un mulino situato a pochi 
metri di distanza. 

L'esplosione è s ta ta di In­
tensità eccezionale. Ha man­
dato in frantumi tutti l vetri 
del locali della caserma do­
ve si trovano gli alloggi e 
quelli degli edifici compresi 
In un raggio di 50 metri. 

L'attentato ai carabinieri è 
s tato condannato dal consiglio 
direttivo dell'ANPI, dal Co­
mitato comunale della Demo­
crazia Cristiana, dal Comita­
to comunale del PCI che. in 
un comunicato, condanna il 
vile a t tentato «che porta ul­
teriormente uno stato di ten­
sione nella c i t tà» e invitano 
* i carabinieri a svolgere in­
dagini per assicurare alla giu­
stizia i vili at tentatori ». 

II Comune di Massa ha in­
viato al comando del gruppo 
carabinieri un telegramma di 
solidarietà e di condanna de] 
vile e provocatorio a t tentato 
« mirante a esasperare la ten­
sione sociale anche nella no­
stra provincia al fine di sov­
vertire le libere istituzioni na­

te dalla Resistenza la cui di­
fesa presuppone l'indispensa­
bile unità democratica del po­
polo e delle Forze Armate». 

Anche i giovani comunisti 
della FGCI hanno inviato un 
telegramma di condanna del 
prave a t to teppistico di chia­
ra marca fascista che «col­
pendo la caserma dei cara­
binieri t»a inteso colpire le 
Istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza ». 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
a Grosseto 

per la finanza 
locale 

GROSSETO. 5 
Indetta dairAmmimstrazio-

ne comunale e provinciale di 
Grosseto, domani alle ore. 9.30 
nei locali della sala Eden si 
terrà una manifestazione di 
consigli comunali dei 28 co­
muni della Provincia. L'ini­
ziativa si propone di richia­
mare l'attenzione non solo sul 
Rrave momento di crisi eco­
nomica e politica del Paese 
ma anhe e soprattutto per 
chiedere una diversa politica 
della finanza locale che è 
causa e conseguenza nel con­
tempo delia grave cnsi istitu-
sionale degli enti locali. 

Nel corso della manifesta­
t o n e verranno tenute tre re­
lazioni: «Crisi economica e 
finanza locale » su cui parlerà 
11 sindaco di Grosseto. Gio­
vanni Finettl. Sui temi del­
lo «sviluppo economico, ser-
vizi sociali e bilanci comu­
na l i» terrà un discorso Su­
sanna Agnelli, sindaco di 
Monte Argentarlo, mentre il 
sindaco Lubram di Isola del 
Giglio si intrat terrà sulla te­
matica* e il rapporto intercor­
rente trA « Regione, enti lo­
cali e partecipazione». 

I * conclus'oni saranno te­
nuta da! compagno I<uciano 
Giorgi, presidente dell'Arnmi-
nistraz'one provinciale. Oltre 
al compagno Renato Pollini, 
assessore regionale alle finan­
ze, prenderanno parte all'Ini-
ftatlva tu t t i l rappresentanti 
dei parti t i politici 

Giornata su psichiatria e territorio ad Arezzo 
Promossa dalla provincia di Arez­

zo e dalla direzione dell'ospedale neu­
ropsichiatrico provinciale si svolge­
rà domani, sabato, una giornata di 
studio sul tema « Psichiatria e ter­
ritorio», a cui parteciperanno ammi­
nistratori e tecnici delle province di 
Trieste, Pavia, Ferrara, Firenze, Ter­
ni. Parma, Reggio Emilia e Peru­
gia oltre che di Arezzo. 

L'invito è stato rivolto anche allo 
istituto di psicologia del CNR e pre­
vede una articolazione dei lavori se­
condo un programma che impegnerà 
i partecipanti per tu t t a la giorna­
t a : alle 9, nell'incontro tra le de­
legazioni, saranno verificate le espe­
rienze condotte nelle varie province 
che in questi anni sono apparse più 
impegnate e puntuali di fronte ai 
problemi dell'assistenza psichiatrica: 
si discuterà quindi delle difficoltà in­
contrate e delle iniziative che si ri­
tengono necessarie sia sul piano tec­
nico che su quello amministrativo. I 
problemi all'ordine del giorno ri­
guarderanno sia l'iniziativa all'inter­
no delle s t rut ture istituzionali che 
quelle rivolte verso la costruzione di 

un servizio di sicurezza sociale nel 
territorio. 

Si t ra t ta di un impegno che esclu­
dendo ogni forma di regressione e di 
esecuzione e. proponendo, invece, una 
scelta di Intervento globale (preven­
zione - cura - riabilitazione) si ri­
chiama direttamente alla linea emes­
sa dal convegno aretino del 1972. « La 
salute mentale: dalle s trut ture segre­
ganti ad una organizzazione territo­
riale di sicurezza sociale » che affron­
tò il nodo della contraddizione fra il 
lavoro nelle istituzioni (ospedali psi­
chiatrici istituti di ricovero, ecc.) e 
il lavoro nel territorio secondo la 
prospettiva di una ifiiizativa com­
plementare sia a livello tecnico-scien­
tifico che politico. 

Il convegno è riuscito a dare un se­
rio contributo sul piano scientifico e 
democratico al dibattito per la ri­
forma sanitaria e per l'affermarsi di 
un nuovo « modo di fare medicina » 
in cui ha trovato spazio adeguato la 
saldatura t ra il processo di deospe­
dalizzazione e l'organizzazione nel 
territorio di servizi di tutela della sa­
lute mentale. 

Lo stret to intreccio tra problemi di 
tipo politico, amministrativo, legisla­
tivo e temi più specificamente tec­
nici si propone oggi, dopo le espe­
rienze matura te alla luce delle nuove 
possibilità che si aprono a livello coni-
prensoriale e regionale. 

Al di là di ogni trionfalismo, oggi 
è urgente avviare una verifica sui no­
di essenziali da affrontare per evi­
tare da un lato i rischi (psichiatriz­
zazione. gestione prevalentemente o 
esclusivamente curativa, separatezza 
degli interventi) sia le carenze che 
si manifestano nella pratica assisten­
ziale e nelle inadempienze gover­
native. 

A parere degli organizzatori le di­
scussioni e i confronti dovranno pro­
cedere nella massima flessibilità e 
senza eccessivi formalismi: per que­
sto motivo è anche previsto un incon­
tro con la stampa per illustrare pro­
blemi e difficoltà, oltre naturalmente 
alle realizzazioni in a t to . 

f. r. 

Un'interrogazione comunista al ministro dell'Agricoltura 

L'ex tenuta Vescona deve 
essere assegnata ai contadini 

Manovre speculative della « cooperativa » che l'ha gestita in tutti questi anni 

SIENA. 4 
I compagni on. Emo Boni-

fazi e Aurelio Ciacci. del 
gruppo parlamentare sene­
se. hanno rivolto in questi 
giorni una interrogazione al 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste per avere chiarimen­
ti circa la situazione venuta­
si a creare nell'ex tenuta di 
Vescona nel Comune di 
Asciano. 

La storia della tenuta co 
mincia nel 1957 e precisamen­
te nel luglio, quando la Cas- i 
sa per la Formazione della j 
propnetà coltivatrice l'acqui­
stò con l'obbligo di trasferir­
la a tu t te quelle famiglie 
che erano interessati alla 
sua proprietà. Ma la Cassa. 
contrariamente a quanto sta­
bilito. trasferi l'antera azien­
da. compresi gli impianti, al­
la Cooperativa « ACAP ». 
che la acquistò unicamente a 
fine di lucro e di speculazio­
ne. In questi anni , durante i 
quali la tenuta è passata dal­
la gestione della Cooperativa 
ACAP. che ha svolto rego­
lare opera di speculazione, 
sotto il controllo di un com­
missario liquidatore, ai con­
tadini, legittimi destinatari 
della tenuta, non e s ta to 
ancora assegnato nulla. 

Ma c'è di più. il Centro 
Aziendale di Vescona. com 
prendente magazzini, stalle. 
frantoio, tinaio ed alcune abi­
tazioni. rientro in proprietà 
della cassa insieme a circa 
otto ettari di terreno. I con­
tadini che in precedenza ave­
vano acquistato la terra, il 
17 aprile del 1969. rivendica­
rono alla cassa l'assegnazio­
ne degli impianti conside­
randoli giustamente di loro 
propnetà . avendoli acquista­
ti insieme ai poderi. Nell'in­
terrogazione scritta dei de­
putati comunisti, viene de­
nunciato. inoltre, il prezzo 
al quale la Cassa, il 20 luglio 
del 1970, mise in vendita ai 
contadini il Centro Azien­
dale. poiché — ì 13 milioni e 
mezzo richiesti dalla Cassa. 
era un prezzo notevolmente 
superiore alla differenza t ra 
la somma versata dalla Cas­
sa al vecchio proprietario e 
queiia globale pagata dal con­
tadini. 

Comunque, nonostante l'al­
to prezzo richiesto dalla Cas­
sa, 1 contadini accettano la 

proposta, precisando anche il 
piano di utilizzazione decli 
impianti in forma associa­
tiva. Soltanto il 2 aprile del 
1973 la Cassa chiede la con­
ferma dell'intenzione di ac­
quisto degli assegnatari, seb­
bene i contadini avessero, co­
me già visto, espresso la loro 
intenzione positiva in questo 
senso. Un anno dopo, e pre­
cisamente agli inizi del 1974. 
la Cassa, dopo un sopralluo­
go, comunica ina cpettatamen-
te che il prezzo di acquisto 
del Centro Aziendale è salito 
a 69 milioni e. fatto ancora 
più sorprendente. dopo una 
riunione tenuta il 12 aprile 
presso l 'Ispettorato Agrario 
Provinciale di Siena, il rio't. 
Silvi, funzionano della Cas 
sa. annuncia che il Centro 
sarà messo in vendita me­
diante un'asta pubblica. 

L'interrogazione al Mini­
stero dell' Agricoltura e Fo 
reste, vuol denunciare anche 
il fatto che la Cassa non 
può. come invece è nelle sue 
intenzioni dare un prezzo 
d'asta di 69 milioni, avrre 
fini di lucro, senza conside­
rare che l'asta stessa, potreb 
be comportare l'acquisto del 
Centro Aziendale da parte 
di un estraneo all'azienda. 
compromettendo eravemente 
lo sviluppo produttivo e l'in­
teresse stesso dei contadini. 

m. p. 

Si conclude 
il congresso 
di sezione 

a Pontedera 
Si conclude questa sera il 

Congresso di sezione dal par­
tito a Pontedera. apertosi 
il 4 febbra.o con la relazione 
introduttiva del compagno 
Carlo Marconcini. segretario 
della sezione. 

I lavori del Congresso sa 
ranno conclusi dai compagno 
Giuseppe De Felice, segreta­
rio de'.la federaz.one comuni­
sta pisana. 

Ore 21 - Camaiore - Cinema 
Moderno: conferenza pubbli­
ca « Le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi ». Introdur­
rà il compagno Luciano Lu-
svardi capogruppo del nostro 
parti to al consiglio regionale. 

Livorno: 

incontro 

interlocutorio 

per il pane 

LIVORNO. 5 
L'incontro tra il prefetto 

e le rappresentanze di panifi­
catori livornesi, un.one com­
mercianti. confesercenti e 
CNA. svoltosi questa matt ina 
in un'atmosiera p.uttosto te­
sa ha avuto un es.to interlo­
cutorio. 

S. e con chiarezza afferma­
to da parie delle categorie in­
teressate 'a inadeguatezza dei 
provvedimenti pres.. perche. 
lontani notevo'.mente dai rea­
li costi di produzione così da 
rendere insosten.b.le l'attua­
le gestione economea. In que­
sto senso è stato criticato. 
sotto diversi aspetti, li Decre­
to minster ia le (che come è 
noto non accoglie de', tutto 
ie g.à contestate m sure pro­
poste da! CIP livornese» che 
r.sehia di non trovare pr<u ca 
attuaz.one. ove la situazione 
non trovasse rapidamente uno 
.sbocco post ivo che riconosca 
più adeguati margini d: rica­
vo ai panificatori. 

Non s. può nascondere che 
'.a situazione è oggettivamente 
delicata. per le"tensioni e le 
preoccupaz.oni diffuse nella 
ca teuora : da qui la necess.tà 
di un forte senso di respon­
sabilità che significa affron­
tare. e non ignorare, .1 reale 
stato di disagio presente, par-
t.colarmente tra : panificato­
ri della provine .a. In sostan­
za il Prefetto, pare, che a b b a 
concordato di riunire al più 
presto il Comitato provincia­
le prezzi, per andare ad una 
sollecita ver.fica dei problemi 
e mettere in moto '.a prassi 
d: legge prevista per la revi­
sione dei prezzi. 

Questa sera presso l'Unione 
de: commercianti si è svolta 
infine un'affollata riunione 
dei panif.catori convocata 
dalle tre assoc.azioni di cate­
goria per d.scutere i r.sultati 
dell'incontro e decidere ;i da 
farsi. 

Rientrata 
la delegazione 
per la miniera 
di Campiglia 

LIVORNO. 5 
E* rientravi da Roma la de-

legaz.one che ha condotto gli 
incontri a. mmister. delle Par­
tecipazioni Statali e de'.la In­
dustria sul problema della 
min.era d. Camp.gl.a. 

Non ha recato con .sé però. 
una ri.-po.sta certa, anche se 
dopo '.'.ncontro a", m mstero 
de. 'Industria con :1 sottose­
gretario onorevole Caremn: 
ia possbiktà d. una soluzione 
posit.va e d.venuta concreta. 
I! problema ài sc.o»! ere, e 
'.o sarà entro 48 ore è il modo 
e ì mezzi con cu: andare a 
una pos tiva seluz one. Infat­
ti. ne'.r ncontro al ministero 
delie P P S S . la r sposta del-
Ì'EGAM e s t ì t a nèttamente 
negativa p?r un suo interven­
to immedato . non d. oh.usu-
ra per quanto riguarda se pro-
spett ve future 

R.spcc-ta chiaramente de'u 
dente che ha lascino :nsod-
d»sratte e preoccupate ia de 
'.egaz.one gu data dal s.ndaco 
di Camplgl.a compagno 
V. Pol.don e da ".'•'assessore 
prov.nc.a'e Mallo?g . Nel se­
condo incontro, al ministero 
dell'Industria, /a t tenz one a. 
problem. di Campig'.ia è s tata 
p.ù solicela e 2"onórevole Ca­
remn-. ha preso impegno pre­
ciso a comunicare, a tempi 
strettissimi, qua'.i soluzioni 
sono Drat.cab.'.i. secondo 1". 
Governo, per uscire dalla cn-
si che sta mettendo .n discus­
sione la stessa ccnt 'nu. tà pro­
duttiva della mine rà 

Intanto domani, presso il 
teatro dei Concordi di Cam-
p.glia si t.ene un convegno 
sul ruolo e la prospettiva del­
l'attività m.neraria del Cam-
p.gliese. in cui verranno ana­
lizzati anche : risultati degli 
incontri d. Roma e le solu­
t ion! proposte. 

AREZZO - Avevano assalito la Banca Popolare dell'Etruria 

Arrestati i tre rapinatori 
dopo un conflitto a fuoco 

Incappati in un posto di blocco sono stati inseguiti nei boschi sopra Anghiari —• Violenta sparato­
ria per carabinieri, agenti di polizia e banditi — Erano armati con fucili a canne mozze e con pistole 
Due arrestati nel bosco, un terzo sulla statale Li bbia — Vaste battute alla ricerca del quarto uomo 

AREZZO. 5 
Raffiche di mitra, colpi di 

Elstola e di lupara fra cara-
lnleri, polizia e quat tro ban­

diti che s tamane hanno as­
saltato la agenzia della ban­
ca popolare dell 'Etruria, nel 
pieno centro di Arezzo, fug­
gendo poi con un bottino d; 
oltre cinque milioni. 

Due malviventi, rifugiatisi 
nella boscaglia a pochi chi­
lometri da Anghiari sono sta­
ti catturati dopo una vio­
lenta sparatoria. Un terzo 
complice è stato arrestato 
poche ore dopo nel corso di 
una vasta battuta compiuta 
dal nucleo cinofilo di Firen­
ze e dagli elicotteri dei ca­
rabinieri nei pressi della sta­
tale della Libbia. Fortunata­
mente non si lamentano fe­
riti. Continua la caccia al 
quarto bandito, che si pre­
sume sia nascosto fra la bo-
saglia. 

L'assalto alla banca è av­
venuto questa matt ina verso 
le 10.30. Tre rapinatori arma-
ti e mascherati sono entrat i 
nell'agenzia « B » della Ban­
ca Popolare dell 'Etruria di 
via Trento e Trieste. Uno di 
loro ha puntato II fucile a 
canne mozze contro un clien­
te, mentre gli altri due te­
nevano sotto la minaccia del­

le armi gli impiegati. Sono sta­
ti attimi drammatici . Uno 
dei rapinatori si è avvicina 
to 1 bancone e ha ordinato 
al cassiere di consegnarli tut­
to 11 denaro custodito nella 
banca. L'Impiegato ha cerca­
to di guadagnare tempo sfrut­
tare un att imo di disatten­
zione del banditi e premere 
il segnale d'allarme. 

Il suo tentativo è riuscito, 
ma il segnale non ha fun­
zionato. I rapinatori si so­
no impossessati di quasi cin­
que milioni e sono corsi luo 
ri dalla banca. Un quarto 
complice li stava aspettando 
a bordo di una « Giulia » col 
motore acceso. Un giovane. 
però era stato testimone del­
l'assalto alla banca nelle sue 
prime fasi, mentre transita­
va per via Trento e Trieste 
con !a sua vettura. Aveva 
perciò subito telefonato al 
« 113 » da un negozio vicino. 

Una volante della polizia 
era Immediatamente part i ta 
per raggiungere la banca, ma 
era arrivata sul posto pochi 
attimi dopo che i banditi 
avevano già preso la fuga. 
La rapina, infatti, era du­
rata pochissimi minuti. Ve­
niva immediatamente dato 
l'allarme e posti di blocco 
erano istituiti in tut ta la zo­
na. La « Giulia » usata dai 
banditi per la rapina veniva 
subito rintracciata poco di­
stante, nei pressi del con­
vento dei Cappuccini. Qui i 
quattro si erano impossessa­
ti di un'altra auto, una « Ci­
troen » targata Verona. Ai 
posti di blocco venivano co­
stantemente segnalati gli svi­
luppi dell'indagine. 

Proprio gli agenti di un 
posto di blocco, collocato vi­
cino al Palazzo del Pero, av­
vistavano la Citroen segna­
lata. e. avvisata la centrale. 
si lanciavano all'inseguimen-
to. I banditi, tallonanti, pren­
devano la direzione di An­
ghiari. Vedendosi ormai sco­
perti. si dividevano il botti­
no e decidevano probabil­
mente di dividersi. A pochi 
chilometri da Anghiari. in­
fatti. abbandonavano l'auto e 
si davano alla fuga a piedi 
per la boscaglia. 

E' a questo punto che fra 
1 rapinatori e le forze del­
l'ordine si ingaggiava un vio­
lento conflitto a fuoco. Nella 
zona erano intanto confluite 
alcune auto della polizia e 
alcune auto della polizia e dei 
carabinieri. Da Firenze veni­
vano mandate in aiuto le uni­
tà cinofile e anche gli eli­
cotteri si univano alla « cac­
cia all'uomo ». Verso le 16 
un terzo bandito veniva cat­
turato sulla strada statale 
della Libbia. a pochi chilo­
metri da Anghiari. Il quar 
to uomo della banda dei ra­
pinatori non è invece anco­
ra s ta to rintracciato, ma si 
ritiene che non possa essersi 
allontanato molto. Probabil­
mente è ancora nascosto nel­
la boscag'ia. Le bat tute con­
t inuano att ivamente in tut­
ta la zona. La boscaglia nei 
pressi di Anghiari in tanto 
viene battu*a palmo a p*lmo 
da c a r a b . n e n e aeenti di 
pubblica sicurezza, di Arezzo 
e d. Firenze. 

E" s ta to infatti chiesto l'in­
tervento di reparti enofili 
per accelerare le ricerche 
Non si vuole arrivare al ca­
lare delle tenebre. I tre ra-
pinator, arrestati sono an­
cora ad Anghiari Si cerca 
di ricostruire i momenti del­
la fusa, per comprendere in 
quale rona si sia potuto na 
scondere il quarto componen 
te della banda. 

Nel frattempo sono s tat . 
identificati : 3 banditi arre-
s'at.- si t rat ta di L u c a n o 
Bizzano. 23 ar.ni. residente a 
S Martino di Verona: F.o 
renzo Penm. 21 ani. residen 
te a San Mass.mo d; Vero 
na e Angelo Bonamente. 20 
anni, anche lui residente a 
S. Mass.mo di Verona. 

Le motivazioni ufficiali parlano di « ragioni di salute » 

Si dimettano a Capannori 
due assessori della DC 
La connessione Ira il clamoroso gesto e lo « scandalo dei 54 milioni » già denun­
ciato dall'opposizione di sinistra • Le contraddizioni della gestione democristiana 

A proposito di 
« buongoverno » 

Non è clu non ricordi corni' 
proprio sulla Questione del 
«buongoverno» hi Democra­
zia Cristiana lucchese imba­
stì la campagna elettorale per 
ti rinnovo amministrativo e 
regionale del 15 giugno. 

Anche il « Popolo » fu mo­
bilitato per celebrare, con 
una pagina, t fasti del «buon­
governo » lucchese a dispetto 
di quanti denunciavano la ca­
renza dei servizi, la disgrega­
zione delle campagne, i piani 
regolatori, bucati da tutte le 
spinte particolari, l'assenza di 
una qualche visione program­
matica di intervento sul ter­
ritorio, e t bussi livelli di ag­
gregazione civile e sociale. 

Ora a Capannori vengono 
al pettine i nodt di una ge­
stione clientelare della conci 
pubblica, della quale pare si 
stia attivamente interessan­
do la procura della repubbli­
ca. E' staro denunciato da 
parte della opposizione de­
mocratica come durante la 
campagna elettorale siano 
stati fatti eseguire lavori per 
54 milioni senza che vi fosse 
alcuna delibera in inerito. 

Un uso personalistico del­
l'ente locale sembra quanto 
meno configurarsi nelle deci­
sioni dei dirigenti democri­
stiani capannores:. 

Noi sappiamo che non tut­
ti sono responsabili di questo 
stato di cose e ricordiamo 
che in passato si sono avute 
voci discordi dall'impostazio­
ne del gruppo dirigente. Que­
sto è il momento perché dia­
no prova di maturità civile 
e democratica. Il prestigio e 
la dignità del consiglio co­
munale devono essere tutela­
ti. In questa opera si im­
pegnano i comunisti e i grup­
pi dell'opposizione di sinistra. 
Fa parte della nostra conce­
zione del « buongoverno ». 

LUCCA. 5 
Il più stretto riserbo cir­

conda la notizia della improv­
visa presentazione delle d.-
mtssionl dagli incarichi am­
ministrativi del vlcesindaco e 
di un assessore del comune di 
Capannori, il più grosso co 
niune della Piana lucchese, 
da sempre dirotto dalla De. 
mocrazia Cristiana con una 
larga maggioranza assoluta, 
che neppure il 15 giugno era 
r.uscita a scalfire. Si .-a so 
lo che In motiv'azion • ufficia 
le delle dimissioni del vicesln-
doco Cittì porla di « ragioni 
di salute», e pare che anche 
l'assessore Coltelli lamenti un 
calo della prestanza fisica. 

Entrambi fanno parte della 
corrente della « base », ma, 
ambienti di solito bene infor­
mati, danno per prossima la 
estensione ad altri settori del 
gruppo democratico cristiano 
di questo stato di « prostra 
zione » per cui viene consi­
gliato il ritiro dalia vita pub­
blica. 

A nessuno può &fu>rt,'ire la 
stret ta connessione tra il eia 
moroso gesto dei due esponen 
ti democristiani e io scoppio 
delio .(.scandalo dei IH m. 
lioni ». denunc.oto m consiglio 
comunale dal gruppo comuni 
sta e dalla opposizione di sini­
stra, durante l'ultima .seduta 
evoltasi nel di tembr* del 1970. 
In quell'occasione Ini giunta 
aveva posto in discussione 
una delibera riguardante la 
liquidazione di una fitta serie 
di fatture per opere stradali, 
eseguite durante la campagna 
elettorale. Il gruppo comuni­
sta e gli altri gruppi dell'op 
posizione votarono contro la 
proposta di liquidazione per 
che quei lavori non erano sta 
ti deliberati né dalla giunta 
né dal consiglio comunale; 
alla loro assegnazione non si 
era giunti dietro asta o lici­
tazione privata ed addirittu­
ra erano del tutto privi di pe­
rizie e progetti tecnici. 

La democrazia cristiona ca-
pannorese, lacerata profonda­
mente durante la campagna 

elettorale, allora fece blocco 
con la giunta ed approvò quel­
la delibera di liquidazione che 
il gruppo comunista In un ma­
nifesto diffuso In tutto 11 vasto 
territorio comunale definì « Il­
legale ». La battaglia condot­
ta dai comunisti per la dlfe 
,>.i ile^.i ' . V i . ' \ : - : ('ella col .e ' 
tività e dello stesso prestigio 
del consiglio comunale di Ca­
pannori si è indirizzata verso 
un recupero di quel settori 
della DC. che. nella partico­
lare contingenza, rimangian­
dosi le precedenti dichiara­
zioni di volontà di rinnova­
mento nella conduzione del 
comune, mortificato per anni 
da una pratica di gestione del 
potere, gretta e arrogante. 
avevano finito per accodarti 
al carro del responsabili di 
quelle scelte. Ampi consensi 
i i i . ' i in i i l o . ta t . i qiii-.-ta p rò 
va di responsabilità democra­
tica dei comunisti, mentre al­
l'interno della Democrazia 
Cristiana si riaccendevano le 
polemiche, che hanno costret­
to alla paralisi la vita del con­
siglio comunale, nel momento 
in cui e più necessaria la 
sua presenza attiva 

In questo quadro vanno 
dunque viste le dimissioni di 
Cittì e Coltelli, destinate a 
far aumentare ancora di più 
lo stato di confusione, con 
grave scapito della dignità 
dell'istituzione. « Tutto questo 
è lesivo del prestigio del con­
siglio comunale — ci ha di­
chiarato il compagno Bruno 
Rolluominl capogruppo del 
PCI del comune di Capanno 
ri che ha aggiunto: « le di­
missioni del due assessori de­
vono essere discusse quanto 

prima dal consiglio comunale 
In modo da dare alla popola­
zione uno prova di serietà. 
chiamando al lavoro unitario 
tutto quelle forze e quelle per­
sone pronte ad impegnarsi ad 
operare per il risanamento 
della vita pubblica del Capctn 
fV.rcse ». 

U. 5. 

Pesante intervento contro l'autonomia legislativa 

Cantine sociali: il governo 
rinvia la legge regionale 

Una dichiarazione del consigliere Rosati - Motivazioni pretestuose 
Un danno finanziario gravissimo per le strutture cooperative 

Habib Kabbas 
espone 

a Viareggio 
VIAREGGIO. 5 

j II giovane p.ttore iracheno 
| Ha DIO Kabbas espone in que-
i sti giorni alla saletta d 'arte 
I «Naviade» di Viareggio (via­

le Margherita 36). Tema delle 
i opere presentate da Kabbas e: 
, « Fra mitologia or .enUle ed 

europe* moderna ». 

Montecarlo: 

convegno 

degli eletti 

comunisti 

LUCCA. 5 
Domani si tiene a Monte­

carlo nel teatro «G. Pucci­
ni » :! convesno desìi eletti 
comuns t i per discutere l'im-
po.staz.one dei b.lanci di pre 
vis.one e !o stato dell'inizia­
tiva wz'r enti locali della 
Lucches.a. 

L ' .mpir tante .n.ziat.va. prò 
mossa dalla federaz.one lue 
chese. permetterà una ve­
rifica del lavoro svolto da: 
eruppi consi'i^r; ne. primi 
me.->i d, at t .v. tà delle nuove 
amm.n-straz.om. cosi come 
offrirà l'occasione per realiz­
zare nuove forme di coord.-
namento della presenza e del­
l'attività dei comun.st. nelle 
assemblo** e'eitive. chiamate 
a più .mpegnativi compiti. V. 
programma del Convegno pre 
vede, dopo il saluto del S n-
daco d. Montecarlo, compa­
gno N .o B anurci. la rela­
zione de. compagni Merano 
Bernacch.. rcsponsable della 
Commiss one ent . locali del 
Par t . to e una sene d. comu 
meaz oni specifiche su; temi 
«Agricoltura od enti loca.i ». 
«Sani tà e sicurezza socia'e »; 
«Assetto dei te rn tor .o »; 
<r Decentramento e consigl. 
d: zona •»: «Scuola e diri t to 
allo stud.o ». Il compagno Al 
bcrto Brasca, della Regione 
toscana, .nterverrà sul tema 
« La costituzione dei com­
prensori ». che si trova al cen­
trò del'a rifless.one e della 
iniziativa dei comunisti l ue 
chesi. in vista della definizio 
ne reg.onale di nuove aggre-
gaz.oni operative. 

I lavori del Convegno sa­
ranno conclusi dai compagno 
on. Lionello Raffaclli. vice 
presidente della Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca­
mera del deputati. 

FIRENZE. 3 

Allo scadere del 1975 il con­
siglio regionale toscano appro­
vava una legge — in attua/io 
ne della legge statole 611 del 
18 11-1!>75 per disciplinare l'in 
ter\ento finanziario regionale 
nei confronti delle cantine 
sociali. 

Il provvedimento consentiva 
in sostanza alle cantine so-.-iali 
di anticipare ai soci la quota 
loro slattante per le m e con 
ferite. 

Il governo ha rim iato la log 
gè con un provvedimento gra 
\issimo bacato .su due moti 
\azioni: con la prima si so 
s'.ene t he 1<> rost.one non può 
fissare l'intervento a c a n t o 
delle tant .ne -<K* ali. ma ri-
cluamar.M e-itius-vamente alle 
normative statali vigenti in 
materia di credito agrario 
agevolato; con la seconda si 
M>s:;ene il princip :o che tale 
proposta di legge doveva ave 
re preventivo parere favore 
vo!c della CEE. 

Sul problema ha rilasciato 
una dichiaratone il preciden­
te della tommiss'one agr.col 
tura del consiglio regionale 
Ilario Rodati: * Con tale deci 
s.one — afferma Rosati — il 
governo crea un danno fman 
/ . ano gravissimo alle cantine 
sociali 1** quali, operando in 
un settore colp.to profonda 
mente dalia cns , . dovrebbero 
prendere capitali alle banche 
per anticipare a ; soci il pre / 
70 del'e uve conferite e paga­
re il 5.30 r' di interesse come 
prevedono le norme statali an 
Ziché il 4 ''< come prevedeva 
la legge regionale che tra l'ai 
tro era stata proposta da con 
siglieri del gruppo comunista 
e del gruppo democristiano. 

Con ciò non si r.conDsce al 
le reg.oni la facoltà di inter­
venire con propria valuta/io 
ne e proprie determinazioni 
per quei settori r.conosciuti 
meritevoli di un intervento 
pubblico per il loro sostegno. 

Del resto, continua Rosati, 
se si dà questa interpretazio­
ne alla legge statale 611 del 

1975 non si capisce perché oc­
corra una legge regionale per 
erogare contributi alle cantine 
sociali. Circa la questione del 
parere CEE si deve rilevare 
che ciò è un vero e proprio 
assurdo in quanto lo stanzia­
mento e l'intervento in favo­
re delle cantine sociali sono 
stabiliti da una legge nazio­
nale j>er cui ia legge regiona­
le di attuazione, non deve as­
solutamente andare alla CEE 
per il parere preventivo. 

Tutto ciò dimostra chiara­
mente come il pesante inter­
vento governativo, compri­
mendo l'autonomia legislativa 
regionale si traduca in gravi 
danni per i settori interessati 
che nel caso specifico sono le 
cantine sociali e i produttori 
associati. 

Raggiunta 
l'intesa per la 
Buti e Giorgi 

di Pontedera 

PONTEDERA. I 
La vertenza della Butl • 

G.orgi di Pontedera si è con­
clusa con un accordo che è 
stato ratificato dai lavorato­
ri nel corso di una assem­
blea. 

L'accordo — giunto dopo 
una lunga assemblea perma­
nente — e entrato nel me­
n t o dell'utilizzazione del mu­
tuo di 230 milioni concesso 
dall'IMI ed ha consentito la 
ripresa dell'attività produtti­
va anche se non pochi dei 
problemi che avevano de­
terminato la cnsi di questa 
azienda metalmeccanica, non 
possono essere considerati ri­
solti. La concessione del mu­
tuo è stata resa possibile, 
fra l'altro, dall'impegno del 
lavoratori che per mesi han­
no proseguito l 'attività pro­
duttiva evitando il fallii 
e la chiusura. 
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